CONTROLLI DI POLIZIA AMBIENTALE : 
cenni sulla raccolta e l’elaborazione dei dati acquisiti
(a cura di Giorgio Olivari, sovrintendente Servizio di Polizia Provinciale di Genova per www.dirittoambiente.com)
La scheda proposta altro non è che un riassunto di tutte le informazioni  acquisite in occasione di un intervento di polizia in campo ambientale e gestito in un unico documento interfacciabile con altre applicazioni.

L’attività di un operatore di polizia, in occasione di una delle numerose fattispecie che si possono configurare, comporta una notevole mole di lavoro di indagine, catalogazione, inquadramento e collocazione in una specifica tipologia l’intervento, con la conseguente acquisizione di notizie, redazione di atti, effettuazione di rilievi, ecc. Tutto ciò, raccolto in unico documento, può rendere maggiormente intelligibile l’intero progetto e permettere una immediata visione e comprensione di tutti le attività esperite.

Durante l’attività di Polizia Giudiziaria è frequentemente necessario conferire con l’A.G.; avere tutta la situazione in un unico documento strutturato e lineare può agevolare la dialettica e l’esposizione dell’attività in essere.

Le varie schede potranno costituire un database ordinato ad esempio per materia o per una delle caratteristiche salienti che contraddistingue ogni l’intervento.

Questo è un altro degli scopi per i quali può valere la pena di compilare una scheda come quella proposta; una volta costituito un archivio sufficientemente rappresentativo lo si può interfacciare con un programma  che permetta di correlare le diverse informazioni, così da creare dei dati che possono essere utili per pianificare gli interventi sulla scorta delle varie problematiche che possono scaturire dall’esame incrociato dei dati.

Facciamo un paio di esempi:

- Posto di avere costituito un archivio sufficientemente rappresentativo ed organizzato sotto forma di data base, prendiamo come parametro ,per effettuare una ricerca dati, una porzione di territorio definita e caratterizzata dalla presenza di numerosi insediamenti industriali: dalle schede d’intervento si estrapolano i dati relativi agli interventi effettuati nei comuni che si trovano nell’area territoriale presa in esame; dall’esame di questi dati si evince ad esempio, che nella porzione di territorio presa in esame, buona parte degli interventi, hanno riguardato il settore della gestione dei rifiuti e quello degli scarichi delle acque.

Da questo dato, mediante i dati rilevati nel settore della scheda relativo alla catalogazione geografica effettuata con l’ausilio del g.p.s. di scarichi e discariche abusive, possiamo ricostruire una mappa di scarichi e discariche abusive distribuite sulla porzione di territorio presa in esame.

Questa cartografia può già costituire un importante dato da condividere ad esempio con altri settori delle pubbliche amministrazioni che si occupano della salubrità del territorio e dei corsi d’acqua per le quali un censimento delle emergenze territoriali costituisce un dato fondamentale per poter intervenire adeguatamente.

Dall’esame dei dati rilevati dalle schede risulta inoltre che alcuni degli insediamenti industriali sono dismessi ed altri in corso di riqualificazione con cambi di destinazione d’uso; anche in questo caso si può pensare di pianificare degli interventi di controllo sulla strada per verificare il corretto smaltimento dei rifiuti generati dalla dismissione degli impianti produttivi e ancora pianificare dei controlli sulle procedure di riqualificazione dal punto di vista urbanistico ed edilizio.

- Un territorio caratterizzato da una forte presenza di attività estrattive: acquisendo la cartografia Regionale delle attività estrattive ed interfacciandola con dati rilevati dai sopralluoghi effettuati ad esempio nei siti ancora attivi, si può ottenere una serie di siti potenzialmente idonei all’attività illecita di tombamento di rifiuti.

Posto che attività illecite di questo tipo sono spesso realizzate in siti abbandonati ma collegati da rotabili, si possono ulteriormente selezionare i possibili obbiettivi interfacciando i risultati ottenuti con un cartografia della rete viaria della zona ( spesso è sufficiente una carta tecnica regionale al 5.000).

Questi sono solo due esempi di quella  che potrebbe essere l’attività d’iniziativa che potrebbe scaturirebbe dall’analisi di tutti i dati acquisiti ed ordinati in un data base.   

Riuscire a catalogare tutte le informazioni che durante la nostra attività ci troviamo a rilevare è di fondamentale importanza.

Specie nelle Amministrazioni locali, gli operatori di Polizia sono ,tra l’altro, i più efficienti acquisitori di dati soprattutto perché possono agire in numerosi settori, (grazie anche alla qualifica di Polizia Giudiziaria); dati che debitamente organizzati possono essere condivisibili ed utili a tutti.

Vediamo come poter compilare i vari campi del documento e come legarli ad altri documenti correlati.

La scheda è suddivisa in vari campi, esaminiamoli uno per uno:

1. Campo comune, località: indicare la denominazione del Comune oggetto dell’intervento; in caso di più comuni riferirsi alla sede legale dell’azienda o cercare un comune denominatore che comprenda il varie dislocazioni; in caso di località diverse ma ricadenti in un unico comune, elencarle tutte. 

2. riferimenti catastali: ogni terreno o fabbricato ha un riferimento rilevabile dalla cartografia catastale; a volte il terreno demaniale non possiede particella catastale. Gli Uffici tecnici dei Comuni o le varie sezioni uffici tecnici erariali hanno la possibilità di risalire alle particelle catastali di un terreno/fabbricato.

        Terreni: catasto terreni (N.C.T.) 








     evidenziare in grassetto quello scelto 

        Fabbricati: catasto fabbricati (N.C.E.U.)


Per chi ha la possibilità, esiste il sito (http://sister.agenziaterritorio.it/ ) con il     
quale una volta in possesso della particella catastale è possibile risalire alla 
proprietà; purtroppo non è disponibile il quadro di unione dei diversi fogli della 
cartografia, di conseguenza occorre conoscere oltre alla particella catastale il 
foglio sulla quale insiste.

3. riferimenti cartografici: in questo campo indicheremo il n° della carta Tecnica Regionale  che ricomprende il sito oggetto dell’intervento. Anche in questo caso mediante l’utilizzo di programmi dedicati si può riportare la posizione generata dal g.p.s. sulla cartografia tecnica regionale in scala adeguata. 
4. riferimenti geografici: indicare i dati rilevati dal g.p.s. circa la latitudine  (N/S-asse y), longitudine (W/E-asse x), altitudine (asse z), riportando il formato utilizzato (gradi, primi, secondi, oppure gradi, primi con decimali, oppure metri se ci si conforma alle proiezioni UTM universal transverse mercator, Gauss-Boaga. 

5. ambiente: in questo campo sono riportate le indicazioni utili ad individuare l’attività oggetto del nostro intervento; buona parte delle informazioni relative all’azienda si possono rilevare dalla visura camerale ottenibile presso le camere di commercio oppure on-line al sito https://telemaco.infocamere.it/ (solo se si è abbonati.)
        Indicare, se esiste, il responsabile ambientale che solitamente viene riportato anche in visura camerale, riportare inoltre le generalità delle persone intervenute nel sopralluogo ed il tipo di atti irripetibili e non effettuati (prelievi, campionamenti, foto, ecc.).

6. edilizia: in questo campo sono indicate quelle che potrebbero essere le caratteristiche più salienti utili ad inquadrare in maniera univoca l’intervento compiuto; utile ed immediato per l’identificazione dal punto di vista urbanistico dell’area, avere i collegamenti con la carta dei vincoli e con quella delle zonizzazioni si p.r.g. o p.u.c..
7. Descrizione degli interventi: si può riportare quanto descritto nel verbale di sopralluogo e mediante un programma di presentazione della documentazione fotografica, affiancare alla descrizione verbale quella visiva, sempre collegando il campo alla presentazione fotografica mediante la funzionalità del collegamento ipertestuale.
8. Titoli autorizzativi/documentazione acquisita: indicare tipo, riferimenti, date, protocolli,e quant’altro utile a descrivere le autorizzazioni esibite ed eventualmente acquisite. Valutare se redigere un verbale di acquisizione atti.
9. Ipotesi di reato:  indicare gli articoli di legge per i quali si è proceduto ad inoltrare all’A.G. la notizia di reato ed eventualmente allegare con il collegamento ipertestuale, la notizia di reato completa.
10. Sequestro penale: indicare se c’è stato sequestro, di che natura (amministrativo/penale) e a quali fini (acquisizione prove, per impedire la prosecuzione dell’attività illegittima, su delega dell’ A.G.). Una sequenza fotografica dell’oggetto del sequestro e delle modalità dello stesso può essere affiancata con le modalità già indicate alla parte descrittiva.
11. Sanzioni amministrative: indicare gli articoli di legge violati e la norma 

sanzionatoria.
12. Sequestro Amministrativo: indicare se è stato disposto sequestro a sensi 
della L. 689/81 e di altre norme o disposizioni.
Per correlare i vari documenti alla scheda proposta, esistono vari sistemi; il collegamento ipertestuale è uno di questi.

Mediante l’utilizzo di questa funzione è possibile allegare file immagini ed altro ad uno dei campi della scheda.

A titolo esemplificativo, di seguito una serie di documenti che si potrebbero correlare con la scheda.

Campo riferimenti catastali: una carta catastale con indicate particelle di interesse e/o la visura catastale con le proprietà.

Campi riferimenti cartografici/geografici: lo stralcio della c.t.r. con l’individuazione dei punti rilevati con l’ausilio del g.p.s. ed una sovrapposizione dello stralcio catastale per l’individuazione della particella catastale. Con una delle funzionalità ( ad es. l’opacità) proposte dai vari programmi, si possono vedere entrambe le carte sovrapposte in modo da verificare su quale particella ricade l’area interessata.

Campo ambiente, voce denominazione società: inserire la visura camerale effettuata.

Campo edilizia, voci relative a vincoli e zone previste da prg o puc: inserire stralci delle carte relative ai vincoli ed alle definizioni delle zone secondo quanto previsto dai piani urbanistici o regolatori. Anche in questo caso, sovrapponendo la carta con il rilievo cartografico ed utilizzando la funzionalità dell’opacità, si ha l’immediata percezione di dove ricade l’area in esame.

Campo documentazione fotografica: allegare una sequenza fotografica del sopralluogo composta da una descrizione minuziosa dell’intervento; ricordo a tal proposito che il fascicolo fotografico è atto irripetibile; è quindi estremamente importante correlare la doc. fotografica con quella descrittiva, così fornire una disamina il più possibile esaustiva di quanto accertato, in un documento utilizzabile in dibattimento.
Può risultare visivamente immediato legare i collegamenti ai vari files mediante l’utilizzo di icone come quelle proposte nella scheda.

Tutto ciò che è stato proposto per questa scheda è il risultato di una elaborazione di dati abbastanza elementare e sicuramente migliorabile dal punto di vista informatico ma anche per ciò che riguarda quelli che sono gli argomenti dei vari campi descrittivi; l’obbiettivo era di realizzare una base immediatamente fruibile per chi ha poca dimestichezza con il computer e possiede un sistema con installati i programmi di più comune utilizzo e diffusione, ed anche per chi più esperto, potrà rendere il sistema maggiormente elaborato.
Nota relativa all’utilizzo della scheda: ogni campo sottolineato ha un collegamento ipertestuale che rimanda alla sua descrizione; le icone hanno anch’esse il collegamento ipertestuale che riporta gli esempi dei file da allegare; per aprire i collegamenti ipertestuali: CTRL+INVIO.
STEMMA

 INDICAZIONE ORGANO OPERANTE
Comune di: XXXXX





Località:YYYYY
Riferimenti catastali: 
N.C.T.n °123456/ N.C.E.U.




Riferimenti cartografici: Fg.n°: 4 
Mapp n° 134 Sub.n°:





C.T.R. 123456: XXXXX














Riferimenti geografici: coordinate (°- ‘,0000)
Longitudine (x): 08° 42,984’ E
Latitudine   (y): 44° 25,197’ N 

Altitudine    (z):  85 m. s.l.m. Azienda:  XXXXXXX
C.T.R. 123456: XXXXX











AMBIENTE



Denominazione: 

Attività:
Forma societaria: Società in accomandita semplice
N° iscrizione camera di Commercio: GE  1234455666
Legale Rappresentante: CAIO Ferdinando, nato a xxxx, il yyyy, ivi residente in Via xxxx, identificato a mezzo C.I. n° xxx rilasciata dal Comune di xxxx il xxx

Responsabile ambientale: stesso
delega statutaria/notarile:

Altri soggetti:

Generalità della/e persone identificate durante il sopralluogo:

Campionamenti effettuati alla presenza di:

Personale di altri Enti  intervenuto:

EDILIZIA
Proprietario del sedime:

Committente:

Impresa esecutrice i lavori:

Direttore lavori:

Responsabile di cantiere:

Generalità della/e persone identificate durante il sopralluogo: 
Zona sottoposta a vincoli: 

Definizione della zona sulla base del P.U.C. o di altri piani previsti dalla normativa vigente: 

Personale di altri Enti  intervenuto:

Descrizione degli interventi in atto con eventuale documentazione fotografica: 

Titoli autorizzativi:

Documentazione acquisita:
 [image: image9.wmf]
Ipotesi di reato:


Probatorio 
Sequestro: 
Preventivo 





Delegato dall’A.G.


-effettuato su: (rifiuti, impianti, sedime, scarico, ecc.),  








-delimitando l’oggetto del sequestro mediante la posa in opera di: (nastro 

bicolore, paratie, griglia metallica,ecc.) e l’apposizione di n° xx cartelli 

monitori.










 

Sanzioni amministrative:



Sequestro amministrativo:






